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1 Appendice  

1.1  Linee Guida per il Monitoraggio dei Dati sui Consumi 
Negli anni passati i consumi elettrici sono stati monitorati dagli Energy Team principalmente tramite le letture 

obbligatorie dei contatori. Da quest’anno invece si priviligerà l’utilizzo del portale Energy Sentinel, che 

permette di ottenere, con estrema facilità, un risultato molto più raffinato grazie agli strumenti di 

monitoraggio installati dalla Provincia presso i diversi plessi scolastici. 

Andiamo ora ad illustrare il funzionamento del portale con alcuni esempi. 

Il portale è raggiungibile all’indirizzo web http://es3.gsmtreviso.it/html/main.jsp. Molti istituti hanno già delle 

credenziali per l’accesso al portale. Gli istituti che ancora non hanno un proprio nome utente e password 

possono richiedere il rilascio delle credenziali alla Redazione. 

 

Una volta effettuato l’accesso avremo la possibilità di accedere a 3 aree distinte:  

 Dati in Tempo Reale; 

 Dati Storici; 

 Gestione. 
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Per i nostri scopi sarà utile esaminare nel dettaglio l’area dedicata ai dati storici. Cliccando sul riquadro dedicato 

si accederà ad una seconda pagina da cui sarà possibile accedere a diverse funzioni. Tra tutte le funzioni, 2 

saranno di nostro particolare interesse, quella dati storici e confronto periodi. 

 

 

Cliccando sulla casella dati storici, si accederà a questo pannello: 

 

Sul lato sinistro del pannello, sotto Provincia Treviso, parte un menù ad albero attraverso è possibile 

monitorare i consumi di ogni plesso su cui sia installato il sistema di monitoraggio X-Meter. In particolare, 

cliccando su “altri fabbricati”, il menù ad albero sarà suddiviso per comune, ed infine per istituto. 
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In alcuni casi il sistema X-meter installato si occuperà di monitorare l’intero patrimonio di un istituto (p. es. 

come nel caso del Galilei di Castelfranco). In altri casi è possibile che l’istituto sia distribuito su più sedi, 

monitorate indipendentemente, e quindi oltre all’istituto sarà necessario cliccare sulla sede di interesse (come 

nel caso del Maffioli). Una volta scelto l’edificio da monitorare, bisognerà cliccare 2 volte sulla voce che inizia 

con “P attiva”: 
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Una volta cliccato, apparirà una schermata al lato con un grafico che mostrerà l’andamento dei consumi: 

 

Ora esaminiamo il pannello di destra. In alto abbiamo diverse opzioni. In basso abbiamo la restituzione del 

dato secondo le opzioni selezionate. 

Esaminiamo ora le opzioni a disposizione: 

 

La prima voce, “Seleziona”, è a fianco a un menu a tendina. 

Le prime 5 opzioni sono preconfigurate per mostrare i risultati di periodi standard: 

giorno, settimana, mese, anno e anni. 

L’ultima opzione, “Libera” consente di visionare i dati di un periodo a scelta. Si tratta 

dell’opzione più utile, perché ci consente di verificare i consumi in un determinato 

periodo di nostro interesse. È possibile ad esempio prendere in considerazione tutto 

il periodo di monitoraggio legato al concorso. 

A seconda del periodo scelto, il menù sottostante, attraverso cui è possibile 

selezionare le date, cambia. Se scegliamo “Libera”, ecco che potremo selezionare la data di inizio e fine 

campionamento: 

Una volta selezionato il periodo, sarà sufficiente cliccare su Visualizza per avere restituito il dato richiesto. 
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Una cosa molto importante da osservare è che di default il risultato è restituito come grafico, utilissimo per 

avere una comprensione rapida e a colpo d’occhio dell’andamento dei consumi. 

 

Attraverso il menu a tendina “Campioni” possiamo scegliere se restituire valori raggruppati per 

5, 10, 15 o 60 minuti, o ancora valori raggruppati per giorno o settimana. 

Infine, cliccando sul pulsante “Salva”, il grafico sarà salvato in formato immagine png, e 

utilizzabile come tale. 

Ma la visualizzazione a grafico non è l’unica possibile. Cliccando sul pulsante “Tabella”, infatti, i 

dati saranno restituiti, per l’appunto, in forma tabellare, consentendo un uso differente del dato 

stesso: 
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Cliccando su “Salva”, una volta in modalità tabella, il dato non sarà più esportato come immagine. Sarà invece 

possibile scegliere se esportare il dato in formato csv, oppure in formato excel. In entrambi i casi la restituzione 

in questa forma permetterà, ad esempio, di elaborare il dato direttamente all’interno di un foglio di calcolo 

(excel, numbers, calc, ecc.). 

Facciamo ora un passo indietro. Abbiamo esaminato l’uso di Energy Sentinel per la visualizzazione dei dati 

storici. Se però avessimo selezionato “Confronto Periodi” anziché “Dati Storici”, avremmo avuto un risultato 

molto simile, ma con una differenza importante. Sarà possibile infatti selezionare non uno, ma 2 periodi di 

monitoraggio, che saranno messi a confronto dal sistema: 

 

Da notare che, in questo esempio, le date sono state scelte per ricalcare gli stessi giorni della settimana. Ogni 

anno infatti i giorni della settimana slittano di un giorno rispetto all’anno precedente (caso particolare gli anni 

bisestili, dove, dopo il 29 febbraio, i giorni slittano ovviamente di 2 unità). Quindi si è scelto di prendere in 

considerazione lo stesso periodo su due anni consecutivi, anticipando di una unità la data al tempo T2, in modo 

da poter paragonare gli stessi giorni della settimana (i lunedì con i lunedì, le domeniche con le domeniche, 

ecc.). 

In questo esempio, elaborato sulla sede principale del Liceo Canova, possiamo vedere come 

sul grafico in arancione nei periodi compresi tra il 16 luglio e il 15 settembre, all’incirca, il 

grafico del periodo T1 è marcatamente più elevato del grafico al tempo T2 in determinate 

ore della giornata. A cosa sarà dovuto? Provate a formulare qualche ipotesi! 

Tornando all’uso del modulo “confronto periodi”, avremo le stesse opzioni del modulo “dati 

storici”: potremo visualizzare i dati in formato grafico e tabellare, scegliere gli stessi periodi, esportare nelle 

medesime modalità. Unica differenza, l’aggiunta del pulsante “visualizza t2/t1”, che mostrerà in forma grafica 

o tabellare il rapporto tra i consumi del periodo t2 e quelli del periodo t1, secondo la seguente formula: 

[(ConsumoT2/ConsumoT1) x 100] – 100 
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Risultati pari a 0 staranno a significare dei consumi analoghi tra i 2 periodi. Risultati inferiori allo 0 staranno a 

indicare consumi minori nel periodo t2 rispetto al periodo t1. Risultati superiori a 0 staranno a indicare consumi 

superiori nel periodo t2 rispetto al periodo t1: 

 

Altre informazioni su Energy Sentinel possono essere trovate sul sito dell’azienda produttrice 

(http://www.energyteam.it/energy-sentinel-web/) nonché su youtube, tramite video tutorial 

(https://www.youtube.com/watch?v=sak45W3eAbU). 

Attraverso l’uso di Energy Sentinel gli Energy Team saranno in grado di valutare l’efficacia delle loro iniziative per 

la riduzione dei consumi elettrici. La Redazione rimane a disposizione per qualsiasi chiarimento fosse necessario 

per l’utilizzo di questo strumento. 

http://www.energyteam.it/energy-sentinel-web/
https://www.youtube.com/watch?v=sak45W3eAbU

